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Oggetto: Modalità di affidamento alle Cooperative Sociali ai sensi dell’art. 5, comma 1,
legge n. 381/1991.

Al fme di uniformare le procedure adottate all’interno dell’Ente, per l’affidamento di
servizi alle Cooperative Sociali di importo inferiore alla soglia comunitaria, si fa presente che:

— L’articolo 5 della legge a. 381/1991 offre la possibilità agli Enti Pubblici di stipulare
convenzioni direttamente con le Cooperative che svolgono le attività di cui all’articolo 1.
comma 1, lettera b), ovvero con analoghi organismi aventi sede negli altri Stati membri
della Comunità europea, per la fornitura di beni e servizi diversi da quelli socio-sanitari ed
educativi, il cui importo, stimato al netto dell’IVA, sia inferiore alla soglia comunitaria, in
deroga alle normali procedure per gli appalti, purché sia prevista all’interno della
convenzione la finalità di creare opportunità di lavoro per persone svantaggiate.
La possibilità di convenzionamento diretto da parte degli enti pubblici è perciò, consentita
solamente con le Cooperative sociali iscritte all’Albo regionale nella Sezione “B”.

— In ordine alle modalità di affidamento della convenzione, l’Autorità di Vigilanza per i
Contratti Pubblici ha adéttato la deliberazione n. 3/2012, nella quale si prevede che
nell’ambito della programmazione dell’attività contrattuale per l’acquisizione di beni e
servizi (a prescindere dall’avvenuta adozione del programma facoltativo di cui all’articolo
271 del Regolamento), l’Ente individui le esigenze di approvvigionamento che possono
essere soddisfatte mediante convenzioni. Nella stessa determinazione si prevede altresì la
pubblicazione di un avviso pubblico volto ad acquisire manifestazioni di interesse delle
Cooperative interessate all’espletamento del servizio o della fornitura.

— Il decreti) dirigenziale regionale n. 6459/2011, con cui la Regione Lombardia ha
approvato lo schema di convenzione-tipo, recita testualmente: che la Cooperativa
sociale è stata individuata a seguito di confronto comparativo aperto a tulle le
Cooperative Sociali operanti sul territorio interessate al convenzionarnento

In ottemperanza a quanto stabilito dall’Autorità di Vigilanza (deLiberazione a. 312012) e dalla C

normativa regionale, è opportuno che ciascun Settore provveda ad individuare le esigenze di
approvvigionamento di beni e servizi che possono essere soddisfatte mediante le convenzioni
ai sensi dell’articolo 5 della legge n. 381/1991, attraverso apposito provvedimento di
competenza della Giunta Provinciale. In seguito al predetto provvedimento ed in applicazione
dei generali principi di buona amministrazione, economicità, efficacia e trasparenza, ciaàun
Settore provvederà alla pubblicazione di un avviso pubblico atto a promuovere l’esperimento
di una procedura competitiva di tipo negoziato tra Cooperative interessate all’ affidanjento.
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Individuata la Cooperativa affidataria, il Settore procede all’aggiudicazione
determinazione dirigenziale e alla formale sottoscrizione della convenzione.
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Per ulteriori informazioni possibile rivolgersi all’Ufficio Controlli
Vergoni — tel. 4295 — Dott.ssa Alessandra Ponte — tel. 4439)

(Dott.ssa Cristina


